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IL HARITO ANOINIMO 
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FA BISOGIVO 


VESTIARIO. 

Costumi Spagnuoli del secolo XVII. 

ATTO PRIMO. 

Sala di ricevimento : gran balcone di fronte che lascia 
vedere il paese: quattro porto laterali : una finestra 
da ciascun lato. — ; Un armadio, speechj una ele- 
gante cesta nuziale, valigie contenenti degli abiti ^ 
sedie ecc. — Mazzo di fiori, caribe l’occorrente 
per iscrivere sul tavolo. — Una carta per Garzia. — • f 
Colpo d’ archibugio. — Grida di dentro. — Maschera 
per Fernando. 

ATTO SE1CONDO. 

Giardino : a dritta un padiglione con 'porta e a sini- 
stra un tavolo con sedie. — Lettere per Peralez. — ; 
Dispaccio per Fernando. — Portafogli pel detto. — 
Pacchetto di lettere per Elena. — Carta per il re . — 
Lumi. — Altro biglietto per il re. — Plico di lettere 
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ATTO PRimo. 


Sala di ricevimento ; gran balcone di fronte che lascia ve- 
dere il paese , quattro porte laterali. Un armadio : e una 
elegante cesta nuziale , e valigie. 


SCENA PRIMA. 

Don Enrico , EIcna e Servi. 

Jitir. Da bravi, fìgliuoli , sollecitate; spargete' fiori o 
bulloni di rose. Sono la tua immagine , mia cara Sie- 
na .... Spargete delle foglie d' alloro .... sarà I’ emble- 
ma del tuo fidanzalo .... caso mai diventasse guer- 
riero. 

Elena E voi credete cb’ egli possa arrivar oggi ? 

Enr. Almeno lo spero. 

Elena .È già tanto tempo che lo sperate; sono già otto 
giorni clic avete invitali i nostri aderenti, per presen- 
tar loro il mio futuro sposo, cjioii lo hanno ancora 
veduto. 

Enr. Non è nè mia colpa nè sua , se il Portogallo , no- 
stra patria , è in guerra con gli Spagnuoli .... Se don 
Giosuè di Peralez, mio futuro genero, che abita in 
Madrid, è costretto aspettare una tregua per venir qui 
a sposarti. 

Elena Ma la guerra non sembra tanto prossima al suo 
fine, poiché non passa giorno, che questi maledetti 
Spagnuoli non vengano a devastare i nostri contorni. 

Enr. Zitto *. non bisogna mai parlar male dei nostri ne- 
mici. Il nostro castello, essendo situalo sulla frontiera 
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4 D« SIARITO A.’fONIJlO 

dei due regni, le iiustre opinioni politiche devono, al 

pari del nostro castello, essere oj^nioni limitrofe. 

ìiléna Avete ricevuto lettere di nostro cugino ? 

ìinr. Qualche cosa di megtìò : le sue valigie e questo 
bel cesto nuziale.... il quale giunge dai conQiii della 
Spagna, per traverso le file nemiche, aspettando ora 
che il tuo futuro possa far altrettanto. 

Elena Ab!... pur troppo I 

Enr. Come sarebbe a dire , eh ? È questa la gioia che 
t’inspirano i graziosi precursori del più fortunato ime- 
neo? E perchè? 

Elena Perchè credo mi sarebbe più caro di non mari- 
tarmi. 

Enr. Di non maritarti ! Vuoi dunque restar zitella ? 

Elena Restar zitella.... no, no, mi rincrescerebbe 
troppo. 

Enr. Ma ragazza mia , io non ci capisco niente de' tuoi 
discorsi. Spieghiamoci un po’ meglio. Dici che ti rin- 
crescerebbe troppo rimaner zitella ? 

Elena Sì. 

Enr. E dicesti pure , che ti sarebbe più caro di non ma- 
ritarti ? Ma una cosa contraddice l' altra ! 

Elena No, padre mio: ciò prova uiucauiciite ch'io non 
vorrei sposare il mio Gdunzato. 

Enr. Oh I... e il perchè ? 

^ Elena Perchè non lo amo. 

Enr. Non lo ami I... un uomo così sano e robusto ? 

Elena Senza spirito , senza brio ! 

Enr. è vero , ma è ricco .... per cui può fare a me- 
no di ... . 

Elena Credete ? 

Enr. Senza calcolare che se egli volesse potrebbe andar 
a corte .. . mentre io , non so perchè , me ne tengono 
lontano.... Ma già io credo, sia perchè godo ripulaziouo 
d’ uomo bellicoso. 

Elena (ridendo) Voi?,.. 
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Bnr. Motivo per cui ora vado sempre predicando ia 
quiete, la pace, e fiaancbe la paura .... anti credo che 
a forza di predicarla, abbia fìnito coll’averao anch* io. 

Siena (È vero). 

Enr, Ma ho ancora tanti ordini a dare, una farsginc di 
tante cose da sorvegliare, la servitù da mettere in gran 
livrea, il cappellano da far prevenire .... per cui ti la-* 
scio qui sola col cesto nuziale. . . . fatti bella, Elena 
n»ia, mettili di buon umore, fa in modo insomma che 
il tuo sposo, quando li vedrà, abbia a cadere in sveni* 
mento dal piacere. Addio. 

SCENA II. 

r 

Elena tota. 

Ila ragione: per un giorno di nozze non sono troppo al- 
legra .... Ah! se don Paolo rassomigliasse un po' al- 
meno a que’ giovani cavalieri , cosi briosi e^pieni di 
coraggio che attraversano tutto giorno il paese!.... Oh 
scacciamo questi pensieri, e vediamo di usare dei con- 
sigiio di mio padre, {apre il cesto, comincia ad or- 
narsi e si guarda nello specchio)- 

SCENA HI. 

Don Garzia e dettaci 

Gar. (entrato senza che Elena se ne sia avveduta) Ma- 
damigella . . . 

Elena (veltandosi) Qualcheduno!... (lo saluta] Sarà 
uno degli invitati. 

Garz. Ho io l’onore di parlare colla figlia del signor Dcn 
Enrico ? 

Elena Appunto, signore, vedete infatti che sto ahhiglbn- 
domi in attesa de! mio fidanzato. 

l’ior. dram. Voi. VI, an. Ili. lì 
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UN JIAIUTO AN05IH0 

Garx. Si celebra «lunque uii mulrunonio in questa casa ? 

Elena Non siete uno degli invitati ? 

Gar. Non lio questo onore. Ufficialo dell armala reale, sono 
chiamato in questo luogo dal mio dovere. Quest’ordine 
firmato dal Re, vi spiegherà la mia missione. 

Elena {leggendo ) « Da parte del Re, si ordina ad ogni 
fedele portoghese di prestar appoggio e inano forte 
al sig. don Garzia, incaricato d'arrestare e far eseguire... 

Gar. Sui fatto ! . . leggete, leggete . 

Elena {continuando), u 1 ribelli che jeri hanuo attentato 
alla nostra reale persona n Un attentato alla vita del 
nostro amatissimo Sovrano! 

Gar. Se non alla sua vita, per lo meno alla sua libertà. 

Elena E questa congiura fu svetrata ? 

Gar. Si, mercè un secreto avviso, che si fece pervenire 
nelle mani del re. Con questo avviso si avvertiva Sua 
Maestà che cinque cospiratori, volendo por fine alla 
guerra, avevano risoluto di penetrare nel campo del* 
l'armata reale e rapirvi il re. 

Elena {con un “po’ di stupore) Rapire il re! 

Gar. (sorridendo) SI, madamigella, si rapiscono anche i re... 
questa notte cinque uomini mascherati stavano per 
passare le prime linee del campo, ma il grido irapru* 
dente d’una sentinella li fece accorti che si vegliava. . . 
Presero tosto la fuga dirigendosi verso la Spagna, io 
ricevetti l’ordine d’inseguirli, e sono sulle loro tracce. 

Elena E se vengono raggiunti? 

Gar. Saranno appiccali. 

Elena (Oh Dio 1) 

Gar. La fatica ci opprime... Voi sarete, come non du- 
bito, troppo buona e fedel portoghese, per rifiutare ai 
miei soldati un’ospitalità di poche ore. 

Elena Che dite signor uffiziide! .. . Disponete liberamente 
del castello. Tutto ciò che possediamo è a disposizione 
del nostro buon re. 

Gar. Non mi aspettavo di meno, raaJaraigclld. [saluta e 
parte). 
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7 

SCENA IV. 

Etena e Don Enrico. 

Enr. {che ha veduto uscire don Garzia) Chi è? che cosa 
vuole quel signore? 

Siena Piano, piano, padre mio... è un ufhziale dcirar> 
mata portoghese rhe domanda ospitalità. 

Enr. {di cattivo umore) Tutta la mia vita la passo nel 
dare ospitalità ora alla Spagna ora al Portogallo. Il 
mio castello è diventalo un albergo, e tuo padre un 
albergatore. 

Elena In un giorno come questo, che fa un invitato più 
o meno ? 

È£nr. Dunque non è solo ! 

Elena É accompagnato da una scorta. 

Enr. {alterandosi) Che li mandino fuori. 

Elena E la sua scorta ! 

Enr. {come sopra) La sua scorta lo scorterà... fuori ! .. 
è il suo dovere. 

Elena Ma essi sono molti ! 

« 

Enr. {rabbonandosi) Ohi sono in molli? 

Elena E bene armati. 

Enr. {come sopra) E bene armati ?... in tal caso sono 
amici e ci difenderarino contro gli altri. .. nostri ami- 
ci .. . meno numerosi... sono spagnuoli dicesti? 

Elena No^ portoghesi . . . buoni portoghesi. 

Enr. Voleva dirlo i . . amici portoghesi.. . È gentile questa 
uffìziale ? 

Elena Tutt'altro . . . non parla che di appiccare i nemici 
del Portogallo.. 

Enr. Diavolo {gridando) Viva il Portogallo!. . . 

Elena Zitto. . . . aspettate almeno che il Portogallo sia 
vittorioso. 

Enr. Mi pare che tu abbia ragione. . . non precipitiamo le 
er se {odesi al di dentro un gran tumulto}. 
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8 UN MARITO ANONIMO 

** " ♦ 

Fieno Cbe tuoi dire questo tumulto ? 

Bnr. Oh povero me I . . . die la Spagna fosse già venuta 
a vendicarsi di me ?... Un momento !... Viva la Spa... 
(colpo di archibugio). Il cannone !... Senti?... è il can- 
none v^j figlia mia ! (tremando) 

Fieno (al balcone) No, no... è un povero giovane che 
fugge ... è inseguito da molti . . . 

Fnr. ( senza staccarsi dal posto in cui si trovava sul 
dt'nanjvt) Tanti contro un solo? Figlia mia quel giovane 
ha torto, torto marcio. Ritirati : non bisogna mai ab- 
bracciare il partilo del debole. 

Flena Ah! padre ! . . stanno per raggiungerlo. . . impru- 
dente ! ... volge la testa a questa parte ; si ferma invece 
di affrettarsi a fuggire (inquieta^ facendo dei segni al 
di fuori) Salvatevi !.. ma salvatevi signore. 

Fnr. Elena!.. per amor del 'ciclo, cosa fai? vuoi com- 
promettere i miei giorni, cioè i tuoi, no, i uostrl... 
aspetta che chiudo dappertutto, (fa ritirare Elena , e 
chiude con sollecitudine la finestra^ ove ella stava 
in quel momento ; dalla finestra di contro apparisce 
FernandOf e trovasi fascia a faccia con Don Enrico 
il quale rimane pietrificato), 

SCENA V. 

Fernando e delti. 

Fer. (ancora fermo dinanzi alla finestra) Disturbo? 

Fnr. (tremante) Ma... mi sembra di sì . . . Voi siete entrato 
senza farvi annunziare. 

Fer. Domando scusa. . . ma non ho trovalo nessuno alla 
porla. / 

Fnr. Lo credo : i miei servi non stanno sotto le finestre. 

Fer. Non era in mio arbitrio la scelta dei mezzi. — Se 
però la mia visita è troppo indiscreta, e non vi garb i, 
me ne vado subito per la stessa parte che sono venuto. 
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J?iona (viva/MfiftffiV Pad^ mio ! . . nonio lasciale pani- 
re». . . forse egli è uii proseriUo . . . 

Fer. (volgendosi) Siete voi, madamigella, clic stavate a 
quella lìocstra ? (avontandost verso di lei). SI, vi ri- 
conosco, e vi ringrazio, (o Enrico) E ringrazio voi pure 
signore, della gentile accoglienza che mi fate. 

Fnr. Accoglienza ? , . Niente affatto, signore : io non vi 
ho accolto. 

Fer. Non importa , non vi sono per questo menu ri- 
conoscente. 

Enr. (alterandosi) Ma io. .. 

Fer. Solamente che , allorquando si riceve qualcheduno in 
casa propria bisogna sapere a un dipresso con chi si 
ha a fare... (offrendogli una sedia) abbiale la com- 
piacenza di . . . 

Enr. È inutile, è inutile ... 

Fer. Favorite, ve ne prego. ^ altrimenti io pure non po- 
trei. . . e ne ho troppo bisogno, (siede). 

Fnr. Ma insomma, si può sapere chi siete? (si voltale 
vedendo Fernando seduto, siede esso pure, dinotando 
il suo malcontento). 

Fer. Seppie dunque che sono un allegro e buon came- 
rata, quatìi» lo potete esser voi, buon gentiluomo quan- 
to qualunque altro del Portogallo, e un capo sventolo 
fra quanti se ne possono incontrare sulle terre di sua 
grazia don Giovanni di Draganza , che il diavolo si 
porti t 

Enr. Signore !.. voi date a questo principe un aspetto... 

Fer, Che vorrei aver avuto io pochi momenti sono. Sap- 
piate signor Castellano . . . 

Enr. (impaxientandosi) Ma tutto ciò non ci dice con chi... 

Fer. Ascoltatemi... Io sono del numero di quelli, che 
coraggiosamente sostengono il partito dell’ opposizione ' 
contro S. M. di Braganza, dal giorno che ha risalito il 
trono de’ suoi antenati, come dicono i signori poeti della 
corte. Io iQi vanto di esser buon portoghese al par di 
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qualunque altro; ma voi sapete benissimo che le opi* 
nioni politiche possono aver due facce. 

Enr. Ed anche tre. 

Fer. Ciò dipende dal modo di servirsene. Sappiate dunque 
die noi eravamo in cinque, giovani tutti e cinque, co- 
r-oggìosi tutti c cinque, e belli*. . 

Enr. Tutti e cinque ! 

Fer. Tutti e cinque, nnnojati da questa guerra che non finiva 
"mai, risolvemmo, io e i miei amici, d'intraprendere una 
curiosa spedizione, tutta piena di singolarità e di stra- 
vaganze incomprcsibili ed alla quale scommetto, avreste 
preso parte anche voi se vi fosse stata proposta. 

Enr. Non sono del vostro parere. 

Fer. Permettetemi di credere il contrario .... ma il nostro bel 
progetto andò fallito.... traditi, scoperti, separati gli uni ' 
dagli altri, fummo inseguiti, io specialmente, con una furia, 
con un accanimento, che superava di molto l’amor delia 
mia conservazione . . . per cui stanco della corsa, nau- 
seato di fuggire davanti a pochi soldati , mi era già 
deciso di danni nelle loro inani,... avevo già rallentato 

11 mio passo , prestando orecchio alle arcliibugiale che 
mi si tiravano dietro.... Non curante e tranquillo 
Stavo là aspettando, come uomo che iioii lascia dopo di 
sè, nè famìglia, nè amici, che non ha nè sorella, nò 
madre che piangerà la sua memoria, quando alzindo 
gli occhi vidi a questa finestra, la più graziosa testo- 
lina di fanciulla, con uno sguardo nel quale pingevasi 
il più tenero interesse, lineamenti divini, i quali esprime- 
vano ad un tempo il terrore e la premura , un lab- 
bro adoralo che mi gridava : {aitandosi) u Salvatevi , 
sigQorc, per pietà, salvatevi n. Capirete la mia sorpre- 
sa ?... (Enrico'si alza). Yi era dunque qualcheduno che 
s’interessava per me ! che mi supplicava di vìvere, e 
me ne pregava quasi piangendo! .. Non vi saprei spie- 
gare qual dolce emozione allora mi scosse l’anima, qual 
potere sovrumano venne a risvegliare iu quel punto 
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tulle le mie più bolle illusioni; da quel momento par- 
veiiii ch'io non avessi più il diritto di morire... e volli 
vivere perchè voi, madamigella, me lo comandaste. 

Jùena Ala .. . io . . . 

Enr. Ma che, c’è d’uopo di comandarle queste cose?. 

Fer. Rallegratevi, mio caro ospite, che se avete la for- 
tuna di salvarmi, lo dovete a vostra figlia. 

Fnr, Che me ne rallegri !... mi pare che siate voi quello 
che dovrebbe rallegrarsene, {odesi dello strepito sotto 
le finestre). 

Elena Ah 1 (corre alla finestra). 

Enr. Che c’è di nuovo ? 

Elena (alla finestra) Povera me 1 vengono a questa par- 
te... sono quelli che v’itiseguono. 

Fer. {tranquillamente) Davvero? 

Enr. Zitto ! 

Elena Guardano qui... egli è perduto, padre mio... è 
perduto se lo trovano. 

Fer. Ebbene ! Gran cosa . . . che importa I 

Elena Via , signore ! non sta bene parlare in questo 
modo. 

Enr.^ SI , signore, non sta bene I . . ed io posso ben far 
qualche cosa per salvarvi, ma, viva Dio, mi pare che 
potreste far qualche cosa anche voi. 

Elena Si avvicinano... se nascondessimo questo signore... 

Enr. Ohi., un’ispirazione!., dentro questo gran ar- 
madio. . . 

Elena Morirebbe soffocato ! 

Fer. {placidamente) Sicuro, morirei soffocalo. 

Eur. Cu’ultra ispirazione ! L’abito che porta Io darebbe 
subito a conoscere: se noi gli facessimo indossare uno di 
quelli di mio genero ? 

Elena Felice idea! {togliendo un abito dalla valigia). 

Enr. Presto, spogliatevi. 

Fer. Sono qui, fate quel che volete. 

l'oca di fuori. Da parte del Re, aprite. 
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Enr. Cielo t... nin presto, iii(lo?satelt> dunque, {faceti^ 
dogli- indossar V abito ^ e turbandosi semf re più) ma 
lasciate fare almeno a noi. 

Fer. Scusate, ma se mi mcltcle tutte due le braccia in 
una manica mi troverò troppo imbarazzato. 

Enr. Cosi... a meraviglia ... siete uno degli invitali. 

Fer. Solamente ? (dando un’ occhiata ad Siena) avrei 
desiderato qualche cosa di più. 

Voce di fuori. Aprite, signore. 

Enr. Troverete i guanti biancFii nelle lasche . . . Amico, 
assumete un contegno Ilare, da festa . . . guardate, imi- 
tate me. 

Fer. (che lo vede tremare) Scusate... se dovessi assumere 
il vostro contegno... vi dico la vcritò, amerei piuttusto 
lasciarmi appiccare, ^ 

Enr. (con collera) Come, signore . . . 

Voce Da porle del Re, aprite. 

Enr. (tremando) Eccomi, eccomi signore !. .. (aprendo) 

SCENA VI. 

\ 

Don Garzia, Uffiziale, Soldati e detti. 

Gar. (con severità) 'Che vuol dire questo ritardo 1 . . . 
Credevo che presentandomi a nome del Re, si dovesse 
esser sempre bene accolti ! 

Elsna Nò vi siete ingannato, signor nffiziale , e quando 
arrivaste poco fa, avete veduto con qual rispetto... 

Enr. (imitando i modi graziosi di sua figlia) Avete ve- 
duto con qual rispetto . . . 

Siena Foste da me accolti. 

Enr, (come sopra) Foste da me... cioè... no... da lei... ma 
fa lo stesso, io non c’era, ma vi ho ricevuti coll’ in- 
tenzione... 

Gar. (interrogandolo) Un dovere severo mi conduce in 
vostra casa, sig. don Enrico. Fu veduto, momenti sono, 
un fuggiasco passare sotto le vostre finestre . . . 
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Fnr. [ircrnando) Non l’ lio Tcdulo sono di vista 

cortissima. 

Fer. (piano ad Fnrico) Lo riconosco io costai, è quella 
clic mi tirò i’ ultima arcliibugiata, . . Ma è un cattivo 
bersagliere. 

Enr. (piano) Volete tacere ! 

Gar. (avvedendosi di Fernando) Chi è questo gentiluomo? 
Enr. (tremando) Questo gentiluomo . . . 

Fer. Io, signore? 

Gar. Si voi, il vostro nome. 

Fer. (DiaTolo ! non ci siamo intesi del nome]. 

Gar. Ebbene ? , . 

Elena (Che dirà ?) 

Fer. In fede mia, dacché avete tanto interesse di saperlo 
ed io che ne ho pochissimo a nasconderlo,... 

Elena (colpita da un' idea) Ah! ... (corre al tavolo). 
Fer. Vi dirò che sono ... 

Elena {prendendo un maxxo di fiori e presentandoglielo) 
Se aveste cooservato il vostro mazzo... il sig- ufGeialu 
‘ non avrebbe avuto bisogno di chiedervi il nome... 

Fer. 11 mio mazzo? 

Enr. Come?... 

Gar. Il suo mazzo I... Ah! ahi... va bone! 

Fer. Il mio mazzo... ah! ah!... va bene! 

Gar. Ora capisco... 

Fer. (a Enrico) Ora capisce il signore!... 

Enr, (piano) Ma volete tacere ! 

Gar. (Questi dunque, è lo sposo che aspettavate. 

Elena. Appunto. 

Fer. (Ma che non s’aspettava mai di venir qui), 

Gar. (stringendo la mano a Fernando) Ve ne faccio i 
miei complimenti. 

Fer. Grazie : Mi sono tanto più accetti in quanto che mi 
vengonc da voi, capitano. 

Gar. Mi dispiace che la nostra missione non è aneora 
terminata. Quattro dei colpevoli sono nelle nostre mani. 
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Ver. (ttringendogli la mano dice da sè ) Poveri <lia- 
voli. (forte) E forse avete già posto le mani anche sul 
quinto ? 

Gar. Lo spero... Permettete intanto, sig. don Enrico, ch’io 
faccia una visita nella vostra casa... potrebbe darsi che 
egli si fosse nascosto a vostra insaputa. Molto lontano non 
pub essere, poiché credo di averlo ferito, (auotandoii 
per ttscife). 

JUena Ferito! 

Fer. (piano a Elena] Non temete , vi garantisco io che 
dice una bugia, (al capitano) Per bucce ! Capitano , 
non sarei malcontento di trovarmi faccia a faccia con 
costui... Quando l’avrete arrestato, mi farete cosa grata 
se mi avvertile... Vi giuro che se lo appiccano ci sarò 
anch’io» 

Gar. Permetleto... (oi soldati) seguitemi... (escono). 

SCENA VII. 

Elena^ Don Enrico, e Fernando. 

Enr. E avete voglia di scherzare !... Io vorrei un po’ sa- 
pere dove diavolo avete la testa. 

Fer. Ed io vorrei un po’ sapere dove diavolo F avrò 
domani. 

Élena Non perdiamo tempo... intanto che sono occupati, 
fuggite signore* fuggite. 

Fer. Fuggire ancora ! 

Elena É necessario... ve ne scongiuro. 

Fer. Se sapeste, madamigella, che brutta Ggura fa un gen- 
tiluomo che fogge... 

Enr." Vi piacerebbe di più la figura che fa un gentiluomo 
che appiccano. 

Fer. No davvero... e la ragione è tanto logica, che parto... 
Addio, mio caro ospite; addio, amabile sposa di cinque 
minuti... il vostro sorriso fu come un raggio di sole 
che rallegrò le tenebre della mia vita.... e me la fa 
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riamare di nuovo... Kipreiidele i voslri fiori; la felicità 
che essi pronoetlono spelta ud un altro, nè io voglio 
usurparla... addio. 

Siena Addio signore . . . ( Fernando apre la porta per 
uscire). 

Vna sentinella Non si passa ... {la porta si rinchiude). 

S'er. (a don Enrico) Avete sentilo? non si passa f 

Enr. in tal caso dalla finestra . . . dalla parte che siete 
entrato . . . 

Fer. Posso uscire ... avete ragione... passiamo per la 
finestra, (scavalca con una gamba la finestra). 

Sentinella {dalla corte) Chi va là ? 

Siena Cielo 1- 

Fer, (tranguillamenté) Chi va là 1 . . . Non si passa !... 
Vedete, caro suocero, che ogni via mi è preclusa... non è 
mia colpa... e voi non avete motivo di rimproverarmi se... 

Enr, Dove andate t 

Fer. A denunciarmi io stesso .. . (chiamando alla porta) 
Ehi, mandate qui il capitano. 

Fieno Denunziarvi I padre mio, non dovete permetterlo... 

Enr. Ho fallo quel che poteva... (Garzia e i soldati 
rientrano). 

SCENA Vili. 

Don Garzia e delti. 

Fer. Capitano, avrei a dirvi due parole. 

Car. Un momento e sono da voi (andando da don En- 
rico: in questo frattempo Fernando si avvicina a 
Siena e parla seco lei) Signore. . . 

Enr. (tremante) (Tremo tutto). 

6ar. Mi rallegro con voi di non aver trovato nessuno, 

Enr. Ne ero sicuro. 

Gat, Poiché, a norma del proclama che farò pubblicare 
per lutto il paese, cliiunque avrà dato asilo a colui che 
inseguivamo andrà soggetto alla stessa pena . . . 
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Enr. (con spavento) La Atessa pena ... . ■ . . 

Gar. (piano) Sarà appiccalo, (andando al tavolino a 
sinistra) Signor fidanzato, mi diceste che volevate par- 
larmi... {sedendosi ed esaminando alcune^carte) Ec- 
comi da voi. 

Per. SV, mio sig. Capitano... volevo dirvi... 

Enr. {correndo frammezzo di loro) Nulla... nulla affatto... ^ 
{piano a Fernando) Giovinolto, in nome di quanto ho 
di più caro vi proibisco di parlare. 

Fer. (piano) Ma pure signore. . . 

Enr. [come sopra) Appiccalo, capite. . . Pensale dunque 
ch’io sarei ... che voi sareste appiccalo. 

Fer. Che importa? 

Enr. Se non importa a voi Importa a me. 

Fer. (stringendogli la mano) Vi ringrazio deirinleressc 
che prendete per Ine. 

Gar. Ma il signore mi diceva poco fa . . . < 

Enr. (prontamente) Che se il vostro incarico non vi 
chiatna altrove..., noi... ci saressimo fatti un piacere 
ed, un onore di invitarvi alle nozze. 

Gar. (alzandosi) M’avrcsle invitato? 

Enr. Si, se non doveste partire... e col più gran piacere. . 
ma il vostro dovere... 

Gar, Questo non m’ impedisce di accettare il vostro enr- 
tese invilo... I miei soldati corrono sulle tracce deirul- 
tìmo fuggitivo : mi restano ancora due ore prima di 
rimontare a cavallo... per cui accetto, c rimango. 

Enr. Rimanete? 

Fer. (piano a Enrico) Ci ho gusto, cosi Imparerete a far 
degli invili. 

Gar. (passando fra Elèna e Fernando) Già à inutile do- 
mandare se il vostro è un matrimonio d’inclinazione. 

Fer. Oh è inutile domandarlo. 

Gar. Scommetto che vi sarete amali a prima vista. 

Fer. Per parte mia almeno, vi è qualche cosa di consiniile. 

Gar. (voltandoti ad Elena) li per porle vostra?... abbas- 
sale gli occhi ?... Chi tace conferma. • 
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Fot. Posso infatti assicurarri, che 'se madamigella ha un 
po’ d’amore per me ciò dov’esseje derivalo dal primo 
colpo d'occhio. 

Siena Sento rumore, saranno i nostri invitati. 

Bnr. (Ride c scherza 1 ) (piano a Per.) Avete coraggio 
di scherzare!... in un momento tanto spavc/>tevoIe I 

Siena [con tg omento) Padre mio!... Ecco i nostri parenti 
e i nostri amici ! 

Enr. Così presto?... (a Fernando) Come sì fa adesso?... 
oh povero me... siamo perduti. 

Gar. (che lo osserva) Che avete sig‘. Conte ?... Mi sem- 
brate molto turbato,,, tremante... 

Enr. Io?,., sì, ho i brividi... fa caldo... 

Gar. (Mi sembra una cosa strana), 

Bnr. (piano a Fernando) Ma parlate anche voi! , . . aju- 
tatemi !... 

ter. E quello che voglio fare.., ed ora mi denunzio. 

Enr. (piano) Ma niente affatto... ve lo proibisco!... d’aTlra 
parte ho ancora speranza... nessuno degli invitati co- 
nosce Io sposo. 

Fer. Questa è una fortuna. 

SCENA IX. 

Entrano molti invitati d'ambo i sessi, e delti. 

Gar. (in tuono diffidente e sospettoso) Su via, signor 
don Enrico , presentato Io sposo ai vostri invitali. 

Tutti Lo sposo? 

Gar. Sì signori, sì signore !.. Ecco, lo sposo della figlia di 
don Enrico (presentando a tutti Fernando). 

Enr. (turbato) Si... lo... sposo... 

Fer. (piano) Dunque prendiamola cosa sul serio eh?... 
e mi accordate la mano di mia moglie. 

Enr. (come sopra) A voi? n un proscritto? giammai! 

Fer. In tal caso, non mi resta che denunziarmi. 


Digitized by Google 



18 UN MARITO ANONIMO- 

Enr. Vi dico di no . . . che se vi palesate . . . 

Per. Oh bella, sarò appiccato. 

Enr. Eli ! se non fosse che per questo... 

Per. Come ? 

Enr. Appiccherebbero anche me. 

Per. {ridendo) Ora capisco ! perchè non me lo avete 
detto prima. 

Enr. {con forza) Ahi... Un'ispirazione! 

Per. Huona? (sarà una cosa rara in lui da quanto pare). 

Enr. Un mezzo sicuro. Vado a scrivere al cappellano ohe 
si ponga a letto con una furie indigestione a spese mie... 
COSI non avremo cappellano. 

Un servo li Cappellano attende gli sposi all’altare. 

Enr. (abbattuto) Oh me disgraziato t 

Elena Che avete padre mio? • 

Enr. Nulla : è il mio mezzo che crolla. 

Gar. Se lutto è pronto, possiamo avviarci alla cappella. 

Per. Alla Cappella! 

,Elena Ma padre ... « 

Enr. (piano) Andiamo: Il cielo m'inspirerà, strada facen- 
do. qualche altra buona idea, (tutti escono per una por- 
ta laterale) 


SCENA X. \ 

Don Peralez, indi Don Garzia. 

Per. (dal fondo) Finalmente sono giunto! Per bacco !... 
in dicci giorni ho fatto trentacinque leghe a cavallo 
(siede, poscia si alza c dice con importanza) trentacin. 
que leghe a cavallo! ... Sono sicuro, che mi aspettano con 
grande impazienza !... E nessuno viene a ricevermi I Non 
importa. Ecco qui le mie valigie che mi hanno prece- 
duto!... eccole qui... (frugandovi entro dopo di essersi 
spogliato del suo abito) Mettiamoci un beli'abilo per 
non comparire dinanzi \dlu sposa con quello da viaggio... 
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Quanti fastidi, quante pene prima di poter giungere in 
questa casa. Dappertutto non s’incontrano che soldati 
dei due campi , ai quali bisogna declinare nome , 
cognome, titoli e patria. Chi siete?... d'onde venite?., 
dove andate?... Grazie al cielo, .sono giunto c tutto ò 
finito. Nessuno mi seccherà più con queste domande^ 
{levando da una delle valigie l’abito di Fernando). 
Che abito è questo? 

Gqt. {entrando) Gii sposi sono all’altare ; ora sono tran- 
quillo e/Sicuro che nessuno mi ha ingannalo. 

Per. Che razza d’ un vestito da sposo m’hanno caccialo 
nelle valigie. 

Gar. Chi è costui ?.#. sembra chO' cerchi travestirsi . . . 
fosse mai ... 

Per. Non vedo nè il mazzolino, nè i guanti . . . Che siano 
nelle tasche ? {frugando nelle tasche dell’abito trova 
una maschera). 

Gar. Ehi amico ! mi sembrate intento ad una singolare 
occupazione. 

Per. Buon giorno : fatemi il piacere di chiamarmi il pa- 
drone di casa. « 

Gar. Fatemi un po’ il piacere di dirmi anzi lutto chi siete. 

Per. Chi sono?.. Siamo da capo colle domande 1 Ne sono 
stanco mio caro^ ed io... {turbandosi vedendo lo sguar^ 
do severo di don Garxia) io . . . vor. . . rei . . . che. 

Gar. Chi siete ? d’onde venite ? 

Per. E dove andate ? anche qui la stessa formola. 

Gar. In nome del re, rispondete : E prima d’ogni altro, 
rispondete perchè così spoglialo ? 

Per. Perchè ? oh bella... mi cambiavo d'ebito. 

Gar. Dunque confessale ?... volevate sbarazzarvi di que- 
st'abito thè io conosco. 

Per. Sbarazzarmene. . no signore, non è il mio. . 

Gar. E questa maschera 7 (Nun v’è più dubbio, è ti nostro 
fuggiasco). Anche questa maichera non è vostra?... 

Per. No, signore. 
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Gar. Basta cosi : preparatevi a seguirai!. 

Per. Seguirvi!... nou è possibile... le mie gambe e la 
mia volontà si rifìutaiio ( fa per sedersi, e si rialza 
tosto) Trentacinque leghe !... E per furia corta, o piut- 
tosto per continuare quel che faccio da tre giorni, vi 
dirò ch’io mi chiamo don Giosuè Pcralez. 

Gar. Davvero ? {ironico). 

Per. Che vengo ^JaH’altra parte della frontiera, e sono qui... 

Gar. Per sposare la figlia di don Enrico ... Ma bene 
bravo !... ve ne faccio i mici complimenti. 

Per. Lodato Iddio, copritevi signore, ve^e prego . . . 

Gar. Avete molto spirito, molla immaginazione. 

Per. Me lo hanno détto qualche volta. 

Vffisiale [entra con due soldati) Il matrimonio è compiuto. 

Per. Il matrimonio ? 

Gar. (cambiandó'tuono) Si signore : il matrimonio di 
madamigella Elena, figlia di don Enrico. 

Per. Eh! 

Gar. Col S'g. don Giosuè di Peralez. 

Per. E voi dite che rimeneo è compiuto ? 

Gar. In questo punto il cappellano ha benedetti i due 
sposi. 

Per. I due sposi... Sono stordito. . . confuso. . . 

Gar. Vedete compagni? egli è confuso. . . impadronitevi 
di lui. 

Per. Di me ! . . Ma signori . . . fermatevi . . . voglio spie- 
garmi... qui c’è nno sbaglio! 

Gar. Seguiteci. 

7’er. Vi dico che v’è uno sbaglio. 

Gar. Conducetelo, è il nostro fuggiasco. ( i soldati lo 
strascinano). 

Per. Lasciatemi . . . lasciatemi. . . mi sposano mia moglie, 
avete capilo.,, mi farò conoscere... (partono dal mezzo 
tutti^frattanto gli altri entrano dalla porta laterale). 
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SCENA XI. 

Tulli i personaggi^ meno Peraloz. 

Enr. (È falla, non c’è più mezzo di ritirarsi. Il cielo non 
mi ba ispirato nessuna buona idea per via. 

Fer. Alarilalo! maritato in tutte le forme. 

Gdr. Ricevete i mici complimenti, e fattemi i vostri, poi-, 
cliè la mia missione è felicemente terminata. 

Fer. Oh? 

Car. Il quinto fuggitivo è preso. 

Fer, Preso ? 

Elena. Che dice ? 

Enr. Il, . . il . . , quinto . . . 

Gar. {piano a Fernando) Qucll’audace, affine di meglio 
ingannarci , aveva preso il vostro 'nome. 

Fer. Il mio nome ?.. 

Enr. {che ha udito^ dice piano ad Elena) È Poralez. 

Gar (a Fer.) Ora lo farò condor qui per metterlo al vo- 
stro confronto... vuol essere una scena bizzarra. 

f er. Bizzarrissima. Però sentile, capitano, non si potrebbe 
rimettere a domani mattina.... questo... confronto? 

Gar. Perchè a domani ? 

Fer. Mi andrebbe più a verso... Così avrei Iranquillamento 
passato con mia moglie la giornata, la notte c... tutto i| 
resto... e domani, dopo che il nostro confronto avrà 
messo tutto in chiaro, lo scellerato verrebbe ad essere 
appiccato. .. In questo modo mi accomoderebbe meglio, 

Gar. No, no: voglio sbrigar subito la faccenda. 

Fer. Come volete, capitano. (Gar. esce). 

Elena (a Fer.) E così ? 

Fer. E così... lutto è combinalo; è andato a prendere il 
prigioniero c lo condurrà qui per il confronto. 

fnr. {piano) Ah di.sgrozialo ! bisogna fuggir subito. 

/•■/or. dram. Voi. V [, an. Ili 3 
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Fer. Fnggirftl ah!... sono curioso di vcJ»ìrc corno va a 
finire questa scena. 

Fnr. All ! siete curioso]? 

Fer. Si, voglio far conoscenza col mio anonimo , per cui 
rimango. 

Elena Ah! no signore , non commeUete simile stoltezza,., 
fuggite. 

Fer. Anche voi? 

Elena Poco fa ci diceste che non vi curavate «Iella vita 
perchè non lasciale dopo di voi nè madre nè sorelle. . . 
ma ora ... 

Fer. Cielo !.. v’ho io ben inteso !.. Ah voi decidete del 
mio destino (od Enrico) Ebbene, signore, vivrò !. . .si, 
voglio vivere per lei... cd anche per voi, mio caro 
suocero. 

Enr. A me poco m’importa ! 

Fer. Fanciulla adorabile, questa mattina ancora era deciso 
di abbandonarmi al mio fatale destino , ma ora voi 
avete gettato nel mio cuore una speranz.a... un a'tro 
avvenire si presenta al mio sguardo, nè vi rinunzierò 
finché mi resterà una goccia di sangue,^ addio, {bacia 
la mano ad Elena e parte), 

Elena Cielo, proteggi la sua fuga. • 

Enr. Cielo, prestagli forza alle gambe, c fa che non torni 
mai più. 

SCENA XII. 


Don Garzili, Pcralez, guardie c datti. 

\ 

Gar. Avanti: ora vedremo al confronto, signore. 

Elena {piano a Enr.) A qualunque costo bisogna gna- 
d-nguar tempo. 

6ar. Ora l’imposlorc sarà smoscjicrato. 



■r 

I 


ATTO FRIGIO ilo 

Per. Sicuro elio l’impostore sarà sroasclierafo ! St.iie at- 
tento. Abbracciatemi suocero. [andando per abbraccia- 
re Enrico. 

Enr. (imbarazzato) lo... voi... io. 

Elena (piano ad Enr.) Signore, non vi conosco. 

Enr. Signore, non vi conosco. 

Per. All ! . . .(lasciandosi cadere sur una sedia, le guar- 
die lo circondano di nuovo ad un cenno di Garzia). 


fini: dell’atto primo. 
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( correggendosi) A meno die un altro amoro ... 

“cr. {pavoneggiandosi) Appunto, mio caro... un altro 
amore... 

•fìer. Sono dunque vere le dicerie che giunsero fino- a me. 

Per. Dicerìe!... di quai dicerie intendi parlare? 

Far. Da per tulio si dice che la signora Elena sia Tidolo 
della corte. 

Per. È vero ! 

^er. Che qui fa girare -il capo a tutti. ' 

Per. È vero ! 

Fcr. Che tu vedi, conosci, sai lutto ... 

Per, È vero, 

Fer. E che ta chiudi gli orchi coitie un imhecitlo. 

Per. È VP... Ma I dico io, tu vai un po' troppo avanti. 

Fer. l?erchè sono furioso ... Perchè in questa circostanza 
ci va dei tuo onore... e il tuo onore... viva dio... è 
anche il mio i 

Per. Ti ringrazio, mio buon amico, della parte che prendi 

per iue«.. 

Fer. Dunque è vero dio tutti i gentiluomini sono di lei 
innamorati... 

Per. Tulli ... 

Fer. E ... il Re ... 

Per. Il Re ... Oibò, oibò ... egli è innamorato della Gran 
Dret... Cioè no, che bestia ! Qli è innamorato si, ma 
è impossìbile sapere di chi. 

Fer. (Ed io lo indovino... 1 suoi sguardi ... le parole se- 
grete ... Pazzo eh' io era di credere che la oiia memo- 
ria potesse più che gli omaggi di tutta una corte ... 
più che l'amore d'u 11 re!...) 

Per. Oh !... mi dimenticavo ... Il Re è andato in consi-: 
glio: può aver bisogno de' mici servigi... Amico, non 
dimenticarti che mi bai promesso d’ajuturmi a sco- 
prire Pautore de’ miei infortuni matrimoniali , e che 
sono stanco di essere uno sposo in pariibus. (parte) 
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^MTO SECONDO 

Fer. ( Che significa ? ) 

La Reg. EIcna, da molto tempo ho osservalo che in mezzo 
alle feste e agli omaggi che ti circondano, i tuoi oc- 
chi sono sovente molli di pianto. 

Ftr. ( Che sento ! ) 

La Reg. Tu non sei felice! 

Elena lo . Maestà ... 

f a Reg. E come può essere altrimenti, nella strana posi- 
zione in cui li trovi? 

Elena La bontà con cui mi traila la Maestà Vostra, rn'ha 
fatto dimenticare molte cose. 

Fer. (con amarezza) ( SI ... anche suo marito ). 

La Reg. Non tentar d’ ingannarmi ... Io lessi nel tuo cuo- 
re, e sarei in grado di dirli ciò che vi si passa. 

Elena Voi... Maestà... 

La Reg. lo, sì, «he voglio restituire al tuo cuore la tran- 
quillità e !.■) gioja , togliere gli ostacoli che si frap- 
pongono alla tua lelicilà, e li separano dalla persona 
che ami. 

Fer. i Dalla persona che ama 1 ) 

La Reg. Infine, io rompo quesl'odióso legame 1 

Fer. ( Romperlo ! ) 

Elena Oh ciclo ! 

La Reg. Sì, buona Elena! ciò che tuo padre ha inutil- 
mente perorato fin ora, 1’ ho ottenuto io, ed ora basta 
che tu apponga la Ina firma a piedi di qucsl’allo, e il 
tuo legame è per sempre spezzato. 

Fer. (Tutto è .finito ! ) 

Elena ( con fermezza ) Questa firma ,• Maestà , non la 
porrò mai ! 

^cr. [sorpreso) (Ricusa! ) 

La Reg. Che sento ... Ma non sapete chi è colui dal quale 
ricusale di separarvi? Non sapete che una meritala 
condanna pesa tuttavia sul suo capo? 

Elena È perciò appunto , Maestà , che io non firmerò 
mai quest’atto,... finché l'uomo da me spirato sarà in- 
felice, io resterò sua luoglic. 
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5G UN MARITO ANONIMO 

Fer. (Che nù amasse/) 

F^ena ( confinuanJo ) Che la Maestà vostra gli ottenga 
la grazia^ e, quando ritorna, mi dica che il vostro ma- 
trimonio non fu a suoi occhi che un mezzo di salvezza, 
c Grmo subito In nostra separazione ; ma se la sua voce 
mi dicesse u Tu mi hai sulvalol... ed- io li amo !... n 
oh allora , perdonatemi Maestà , dovessi io pure per* 
•dermi con lui, risponderei... Sono, e lo sarò per sem- 
pre, tua moglie, perchè io pure li omo. 

Fer. ( Mi ama 1 oh gioja ! ) 

/.a Fe^. Ab I tacete 1 che nessuno penetri le vostre pa- 
role; tutto l•amore che vi porto, e la mia protezione, 
non basterebbero a salvarvi dalla collera del re. 

Fieno Iddio deciderà del mio destino. 

La Reg. Sconsigliata !... non commettete imprudenze fìn-r 
chè io abbia investigato i pensieri del Re. (via). 

lUena (tremante) Ho adempito al mio dovere... sono 
senza rimorsi, 

Fer. Elenal... (gettandosi a suoi piedi) adorata Elena I 

piena Voi !... voi signore. 

Fer. Elena!... tu m’hai salvalo, ed io li amo! 

piena Avete udito ?... 

Fer. Tutto, e arrossisco de’ miei ingiusti sospetti. Ahi 
perchè non posso mostrarmi al tuo fianco, e in faccia 
a tutta la corte, far palese tanta grandezza d’animo, 
tanta generosità, e gridare: Ammiratela, signori !... ella 
è mia moglie!... questo prezioso tesoro, quest’angelo 
di bontà c di bellezza, è mia moglie, mia moglie ! ( (e 
bacia la mano). 

Pl^na Fernando ... 
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SCENA VII. 

D. Enrico e detl.i. 

Enr. {sorprendeniJo Fernando ai piedi di Elena, che si 
sarà appoggiata su lui). Oh t 

Elena Mio padre ! 

Fer. Venite, coro suocero, venite a dividere la mia giojo, 
la mia felicit.ò, la mia ebrezza ! 

Enr. Cile vuol dire ?... avreste ottenuto la vostra grazia ? 

Fer. La mia grazia?... bella miseria davvero!... altro ehe 
graziai... qualche cosa di più! mille volte più impor- 
tante ! 

Enr. Oh!... mille volte più importante I... dite davvero, 
genero mìo? che cosa dunque? dite, dite, caro genero? 

Fer. Essa mi ama , caro suocero!... non ama che me , 
me solo. 

Enr. E d’ altro ? 

Fer. Come ! d’ altro? 

Enr. Questa gran fortuna che vi è capitata ? 

Fer. Non ve l'ho detto ?... Il suo cuore, la sua anima, la 

' sua vita è mia, lutto mio I 

Enr. Ed è questo che vi rende tanto contento? 

Fer.. E vi par poco?... non provate* anche voi una gran 
gioja pensando che saranno in due ad amarvi ? 

Enr. {con forza) Signore ! Non voglio che mi amiate ! 

Elena Ma padre mio !... 

Enr. Ma sciagurata fìglia, dimentichi dunque a qual punto 
egli è compromesso ? 

Elena Io mi ricordo eh' egli è mio marito. 

Enr. E questo titolo appunto è un pericolo maggiore : vi 
sono tante persone che vorrebbero saperti vedova. 

Fer. Infatti tutti i gentiluomini fauno a gara nel prodi- 
garvi i loro omaggi.... c, se non m’inganno, anche 
il re.... 

Flur. dram. Voi Vi. an. Ili 4 
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38 MiniTO ÀnoMso 

Bnr.{con $degno) li re..„ e ardisce prendersela di nuovo 
col re I 

Elena Molti omaggi ioTatti mi furono tributali, ma tutti i 
biglietti d' amore che mi vennero indirizzati , li con- 
servai scrupolosamente, perchè un giorno, diceva a me 
stessa, quando sarò più felice, e sarò- unita al mio Fer- 
nando, noi li leggeremo insieme. 

Fer. Voi agiste nobilmente, Elena.... non è vero, suocero ? 

Enr. Non sono vostro suocero ! 

Elena (a Fernando) Ed eccoli tutti.... prendeteli.... (don- 

' dogli tin pacchetto di lettere). 

Fer. Suggellati!... tutti suggellali!... Osservate... osser- 
vale.... Ah! voi siete un angelo.... non è vero suocero? 

Enr. Vi replico che non sono vostro suocero ! 

Elena Ed eccovi anche quello datomi pochi momenti 
sono dal re. 

Enr. Pochi momenti sono!... Come!... eri dunque tu , 
che quell’imbecille di Peraicz chiamava.... ( Dunque io 
era il padre della Gran Brettagna !) 

Fer. Cara Elena !... 

Enr. Il Re !... silenzio !... {collocandosi in mezzo a loro) 
Io veglio su di te , e saprò proteggerti contro questi 
due pericoli I 

SCENA Vili. 

Il Re » detti. 

Jl Re [entrando) (Ella avrà letto il mio biglietto.... ed io 

. penserò a facilitarle i mezzi d' accordarmi l'appunta- 
mento chiestole), (a Fernando) Ecco colonnello la ri- 
sposta per il generale in capo. 

Enr. (Bene 1 e uno dei pericoli se ne va). 

Fer. Vostra Maestà mi comanda già di partire ? 

Jl Re Questi dispacci sono della più alta importanza , e 
fa d’uopo eh’ essi giungano al loro destino i! più presto 
pusiibile. 

Di- :■ '-i by LjOOgl 
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Enr. (.piano a Fernando in («ono d’ironia) Il più pre- 
sto possibile !... {iUofie dandoti le mani) \ rivederci, 
caro genero. 

Il Re Considerando però , che dopo tanti conibatliincnti 
e fatiche sostenute , dovete aver bisogno di riposo, vi 
tratteniamo alla corte; ed a voi, don Enrico, riserviamo 
l’onore di portare i nostri dispacci. 

Enr. {sconcertato) Io !... 

Fcf. {piano a Enrico) Buon viaggio, caro suocero ! 

Enr. (Vuol allontanarmi!) Perdono.... un milione di 
perdoni, Maestà.... Io sono rapito.... confuso,... ma.... 

Il Re Che ?... 

Enr. Dirò.... Ho perduto un po’ 1' abitudine di cavalca> 
re.... e.... 

Il Re È giusto : avete ragione. 

Enr. {piano a Fernando) Non partirò. 

Il Re Una delle mie carrozze sta pronta nel cortile,... che 
vi aspetta.... 

Enr. Mi aspetta?... 

Il Re Partite don Enrico. 

Enr. Sire.... perdono.... ma io.... 

Il Re Che c’è? 

Enr. Volevo domandare a V’ostra Maestà .... se posso 
condur meco mia 6glia? 

Il Re {ride) Al campo?... ahi ah ! ali ! 

Fer. ÀI campo I (ridendo) ah ! ah I ah 1 

Enr. (con collera) Signore , il vostro ridere è sconve- 
nevole. 

Fer. {ridendo) Domando scusa.... ma è sua Maestà che 
me ne ha dato l’esempio. 

Il Re {ridendo) Si signore: io glie ne ho dato Tesempio. ■ 

Enr. Ah I bene.... dacché è stato il re.... {tfortandoti a 
ridere, vedendo ridere il re) Ah 1 ah ! ah ! 

Il Re Sapete che la vostra idea è veramente originale!... 
al campo ! ah t ah I ah ! 

Fer. A! campo ! ah ! ah ! ah ! 
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Jìnr. {sforxandosi a ridere) Al campo !... ah ! ah ! ah t 

/i JRe In ineMo, si può dire, ai nemici 1 ma vi pare, do a 
Enrico ! 

Fer. [dimenticandosi) Ma vi pare! suo.... (correggendo*!) 
signore. 

Jìnr, Dirò.... Maestà.... non sono quelli là i oemicr che 
più di lutti pavento per lei.... E qui.... sol».... a que- 
sta festa.... in mezzo a tanto strepito.... 

Elena [marcatamente, e dando un^occhiata a Fernando) 
Tranquillatevi^ padre mio ; io dimorerò, fino al vostro 
ritorno, in questo padiglione della musica. 

Fer. (In questo padiglione.... Ho inteso). 

Jl Re (In questo padiglione!... il luogo indicato nella mia 
lettera per I' appuntamento .... va bene ; questa è la 
risposta.... [piano a Elena) voi siete un angelo ! 

Fer. [piano, dall' altra parte) Ci sarò. 

Il Re [a Enrico) Partile, signore : la carrozza vi attende. 

Enr. Vado!... (Oh! che contrattempo I ) [piano a Elena) 
Elena, mi raccomando, giudizio, intanto che sono lon- 
tano. 

Elena (o. s.) Non temete : farò uso di prudenza.... 

Enr. (c. a.) E soprattutto di catenacci; lieoli chiusa in ca- 
mera. ^ 

Il Re Addio, don Enrico; Voglio accompagnarvi io stosso. 

Enr, Sire.... qual onore;... troppo onore.... figlia.... addio 
[parte, tutti escono, meno Elena). 

SCENA IX. 

Elena, poi Fernando, ìndi il Re. 

[Durante il monologo si fa notte a poco a poco). 

Fernando mi h.i inteso .... e verrà .... Ab, ora dimentico 
. tutti i miei alTjnni !... Ma.... e non sorgerà nessun osta- 

colo u turbare il mio contento ?... Questo matrimonio 
bisognerà pubblicailu.... e allora tutti ci saran contro.... 
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fìa anche l'amore del re.... Il re,... che mai ha in- 
teso di dire?... Perchè ringraziarmi?... Che m’ im- 
porla?... Ora non ho che un solo pensiero.... quello 
di rivederlo.... Poter finalmente, dopo tanto tempo, par* 
Karsi senza ritegni del nostro amore, delle nostre spe- 
ranze .... si è falla notte .... andiamo ad aspettarlo. 
(entra nel padiglione , la di cui porta e le griglie 
chiudonsi pianamente. Appena Elena è entrata , che 
Fernando giunge dalla dritta e il re dalla sinistra: 
è fatta notte completa. 

Fer, Il padiglione è là ... È singolare !... mi batte il cuore 
come il giorno della mia prima battaglia 1 

Il Re Povera Isabella !... Presso di te non mi sentii mai 
battere il cuore con tanta violenza.... Avvanziamoci... 
(tutti « due si avvicinano alla porta del padiglione ; 
tutti e due egualmente stendono la mano alla serra- 
tura, si toccano e si prendono sulla chiave), 

Fer. (Qualcuno !). 

Il Re (toccando il braccio di Fernando) (Un uomoi uo 
uomo che vuol entrar qui dentro !) 

Fer. (Un altro che vuol entrare da mia moglie!... Dev’es- 
sere uno sbaglio 1) 

Il Re (Costui si inganna certo !) 

Fer. (forte) Perdono, signore, se vi attraverso la via. 

Il Re Anzi, scusatemi voi. Se P oscurità v’impedisce di 
ritrovare il castello, prendete la via di là.... Osservate 
quei lumi, vi .serviranno di guida. 

Fer. (Qual vocel) Mille grazie, si... (correggendosi) si- 
gnore : ma io voglio entrar qui. 

/I ile Qui?... V’ingannate, questo è il padiglione della 
musica, e per quanto possiate esserne dilettante, avre- 
ste scelto male I’ ora; allontanatevi dunque, e cedetemi 
il passo. 

Fer. (E d' esso!) Se l’ora è mai scelta per me, non credo 
possa essere più propizia per voi. 

Il Re Signore , sapete voi con chi parlate ? fate a mio 
modo, ritiratevi , c lasciatemi passare. 
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Fer. Scusatemi.... ina cbiuitque possiate essere , vi pre- 
rengo che qui noti entrerete. 

Il Re Arrogante !... Con qual dritto pretendereste impe- 
dirmelo ? 

Fer. Con qual dritto?... (con foTMa] Con quello di pro- 
teggere una donna senza difesa, che voi volete perdere. 

Il Re Signore 1 

Fer. ( animandosi sempre più ) Col dritto che ha ogni 
gentiluomo di proteggere il debole. 

Il Re (con forza) Vi dico che voglio entrare. 

Fer. (risoluto) Ed io vi ripeto che non lo voglio. 

Il Re Indietro , miserabile I Io sono il re. 

Fer, ( salendo sui gradini del padiglione) Voi non pas- 
serete, Sire, lo sono suo marito 1 

Il Re Suo marito ! 

Elena (sulla porta) Fernando ! 

Fer. E io casa di mia moglie, Maestà, anci/ io sono re. 

Il Re Suo marito !... Se ciò che dite è vero, voi siete un 
proscritto un cundanoulo , che la mia giustizia deve 
colpire. 

Siena Egli è perduto. 

Il Re (gridando verso il fondo) A me, signori. 

(Accorre gente éa tutte le parti: alcuni servi depon^ 
gono dei lumi nel padiglióne^ e ne aprono le finestre, 
un altro ne collocano sul tavolo). 

li Me La vostra spada 1... Conte di Peraicz, fate custodire 
tutte le uscite , e che questo signore non possa allon- 
tanarsi. ( a Elena ) Voi, madama, ritornate presso la 
regina. 

Elena (piano) Che faceste, Fernando 1 

Fer. Coraggio, Elena !... Coraggio. 

Il Re Opn Peralez, vado a scrivere al mio consiglio ; te* 
netevi pronto.... 

Per. A piegare, ed a suggellare ? Sì, Maestà. 

fi Me A far eseguire i mìei ordini, {entra nel padiglione). 

Per. (piano a Perales) Amico, ho bisogno un favore da te. 
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f er. (c. $ ) TuUo quello che tqoì : purché non siu cosa 
da cofoprometlermi. 

Fer. Anzi , deve assicurare la tua feiicilà. 

Per. Non posso ricusarti nulla. 

Fer. Ascoltami bene: Un sol uomo impedisce questo ma- 
trimonio da te tanto desiderato.... 

Per. Ed anche da lei, della mia cara Elena ! 

Fer. Di lei.... s’intende.... dunque se vuoi rendermi il ser- 
vizio che ti domando.... 

Per. Allora ? 

Fer. Allora.... ti faccio conoscere l’uomo da le tanto odiato. 

Per. Davvero E che chiedi iu ricompensa ? 

Fer. Una cosa da nulla. Devi incaricarti d’ un plicco di 
lettere , c d* un bigliettino che ora scriverò, {cava un 
portafogli e scrive) (Ah ! Maestà, voi state scrivendo la 
mia sentenza !... Bene1 ed io scrivo ora ciò che devo 
assicurare la mia salvezza. 

Jl He (uscendo dal padiglione, e indirizzandosi a Pe- 
ralez) Questo biglietto al suo indirizzo. 

Far. (piano a Peralez) E questo plicco al suo. (Ad un 
gesto del re, tutti si ritirano , il re e Fernando ri- 
mangono soli). 

SCENA X. 

Fernando e il Re. 

n Re (Ora è in mio potere). 

Fer. (A noi due, Maestà t) 

n ile Dopo il delitto che avete commesso, o signore, niuna 
grazia vi resta a sperare da noi. 

Fer. É vero, Sire, sono un gran colpevole., , siamo d’ac- 
cordo: ma vorrei un po'’ sapere in che modo vi re- 
golerete per farmi condannare. 

Il Re In che modo ? 

Fer. Sì , Maestà .... perchè , per’ quanta buona volontà 
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possa avere , non sarò certo io il delatore di me me- 
desimo. 

Il Re Non avete confessato chi siete ? 

Fer. Verissimo! ma io l’ho confessato.... a nna persona^ 
che non sarà tanto premurosa di dire dinanzi ad un 
tribunale, in qual circostanza ha ricevuto questa con- 
fessione. 

Il Re Oh troveremo ben noi un mezzo di confondervi e 
provare 1’ esser vostro. 

Fer. Lo credete, Maestà?... Tanto meglio adunque. 

Il Re (severamente) Signore ! 

Fer. Perdono Maestà.... É dunque deciso, che mi si pro- 
verà r esser mio , vale a dire un gran colpevole .... è 
giusto.... Infatti, allorquando i partiti tcnevan diviso il 
vostro regno, allorché i vostri dritti, riconosciuti dagli 
uni, venivano contestati dagli altri, io combattei ardi- 
tamente contro di voi. Dopo di che mi sono riconci- 
liato nobilmente , ed in seguito divenni il vostro più 
sincero, affezionato e fedele suddito. Ma io commisi un 
fallo che cancella tutti i servizi da me resi alla vostra 
causa.... il mio fallo è essere il marito di mia moglie.... 
Sono divenuto un fedele e leale servo di V. M. ma 
sono il marito di mia moglie. Il re poteva perdonarmi 
il mio passato delitto di ribellione .... in favore dei 
mici nuovi servizi.... ma io sono il marito di mia moglie I 

Il Re (passeggiando a gran passi) Vostra moglie l vo- 
stra moglie .... Potete negare per qual riguardo questa 
nobile fanciulla, si sagrifìcò ad accettare questo titolo I 

Fer. No, Maestà : ma io stesso quest'oggi I' avrei sciolta 
dal SUO impegno se non mi fossi assicurato con tutta 
certezza , eh’ ella stessa desidera di conservarlo. 

Il Re Ella! Pretendereste asserirei... 

Fer. Cb’ Elcna, mia moglie , ha la debolezza di adorarmi. 

Il Re [con violenza) VoiJ 

Fer. (con forza) Me, me solo ! 

Il Re [c. s.) Menzogna ! 
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Fct. (c. $.) Verità 1 

Il Re (c. s.) Rlcnzogna, yl replico ! 

Fer. (con calma) Può Vostra Maestà dirmi il nome di 
colui che mia moglie mi preferisce ? 

Il Re 11 suo nome ? Quegli , eh’ ella ama signore , e.... 
quello stesso che aspettava in quel padiglione. 

Fer. Fin qui non ho nulla a dire in contrario , poiché 
quella persona era.... (segnando se stesso col dito). 

Il Re (senza badare al gesto) Era.... era un tale.... un 
di cui biglietto I’ aveva pochi momenti prima invitata . 
ad un appuntamento ? 

Fer. Che dite!... quel biglietto.... ah! ora comprendo 
tutto ! 

Il Re Meglio per voi. 

Fer. Meglio certamente! Sì Maestà.; ora ho ben com* 
preso lutto il.... la persona di coi parliamo ha chiesto 
l’ appuntamento, ed Elena avendolo accordato.... a suo 
marito.... la persona di cui parliamo , lo credette a sé 
diretto. 

Il Re Osereste forse asserire che la nobile Eléna.... 

Fer. Che la nobile Elena, non ha neppure aperto la let- 
tera di.... della persona.... 

Il Re Non V ha letta ? 

Fer, Nè quella , nò alcun’ altra.... ed a me, al suo sposo, 
o Sire, ella ha consegnate, senza nemmeno dissuggcl- 
lame una sola, tutte le lettere di.... delia persona. 

Il Re Tulle ? 

Fer. Unitamente a quelle di tutti gli altri gentiluomini 
di corte .... dimodoché , al presente, sono possessore 
d’ una bellissima collezione di autogroG.,.. 

Il Re E queste lettere, o signore ? 

Fer. Queste lettere. Maestà.... non sono più in mie mani. 

Il He (sconcertato) Ed io quali mani si trovano! in quali? 
Rispondi.’ie ! 
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I N Marito ;imoniuo 


SCENA XI. 

La Regina e detti. 

La Reg, {entrando] Sire..., 

il Re (Dio! la Regina !) Qual oiotÌTO vi conduce io que- 
sto luogo ? 

La Reg. Un motivo ben stravagante ! Mi fu presentato, 
poclii momenti sono , questo grosso piego di lettere ... 

n Re (Cielo!). 

La Reg. Avviluppate in questo foglio a me diretto, da 
un Colpevole, che io non conosco , ma ohe confessa 
egli stesso il suo delitto. Prendete.... è cosa che ri- 
guarda più voi che me.... 

Il Re (leggendo) u Regina I ho meritato la morte n — Lo 
conosce anch’egli. — uSono pronto a subirla» — Nrs- 
suno io potrà sottrarre. — u Ma io sono sposo^ Maestà, 
<1 ho una moglie che amo , c desiderando che dopo la 
u mia morie ella si conservi casta e pura , affido .olla 
<1 donna più pura o più casta di tutto il regno, la cu- 
tt stodia dell'onor suo. » (fissando Fernando). 

Fer. Mi sembra che questo cavaliere, chiunque egli sia, 
abbia preso una buona risoluzione. 

Il Re {con dispetto) Pare!... u Uno sciame di signori 
ha indirizzalo i loro omaggi a mia moglie, e le hanno 
scritto.... H 

La Reg. É una indegnità. ..( a Fernando) Non è vero? 

Fer. (facendole un inchino) Maestà, mi sarebbe impos- 
sibile il non essere del vostro avviso. 

Il Re {leggendo e turbandosi) u E acciò che la Maestà 
H Vostra sappia da quali insidie ella debba guardnr.si , 
u c quali i pericoli da cui bisognerà difenderla, io ri- 
it metto alia Maestà Vostra le lettere di tutti coloro 
u che stanno per divenirci nuci rivali postumi.... • 
(affa Regina) E queste lettere stunnu in vostra mano ? 
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La (mostrandole) Eccole luUe. 

li Re Tulle ? 

La Reg. Ma si : Cosiccliè noi potremo leggerle iusiemp, e 
conoscere il nome dì tutti , giacché neccessariamente 
debbono essere iìrinate, (fa alcuni passim per avviarsi 
al boschetto ove trovasi il candelabro. 

Il Re Fermatevi. 

La Reg. Perchè , Sire ?... sono ansiosa di conoscerli. 

Il Re ^O^a tutto si scopre 1) 

La Reg. (scorrendo alcune lettere) Ab! Sire; sono mollo 
numerosi i colpevoli nella mostra corte ! 

Fvr. (marcato) E sopriittutto, della classe elevata. 

Jl Re (prendendo a parte Fernando) Signore; voi vi cre- 
deste per tal modo custriugermi alla clemenza , ma vi 
siete ingannato. 

Fcr. Costringervi.,.. Sire.... 

Il Re Per vendicarvi di me, non aveste riguardo di por* 
tare la desolazione nel cuore della vostra regina , di- 
struggerne la felicità, col palesarle le mie lettere.... la 
vostra condotta & indegna, d’ un gentiluomo!... 

Fer. Non proseguite, Sire.... non mi accusate di viltà.... 

Il Re Come ? 

Fer. La Maestà Vostra si rassicuri: ella pub senza tema 
far cadere la mia testa.... cónsegnai tutte le lettere dei 
vostri cortigiani ... le vostre sono sempre in mia mano,... 
eccole.... (rimettendogli un pacchetto che trae dal suo 
giustacuore). 

Il Re (piano) Oh !... Nobilmente ! signore ! nobilmente ! 
ora il re pub perdonare, (poi forte alla Regina) Voi 
avevate ragione : i colpevoli sono molli numerosi alla 
nostra corte, e per risparmiarvi T imbnrnfzo d' una sì 
gravo sorveglianza.... Conte Fernando d‘ Oliva, a ‘voi 
solo resta confidala, d'’ora innanzi, la custodia di vostra 
moglie. ^ 

Fer. (inchinandosi) Ah! Sire! 
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SCENA XII. 

Don Eolico, Eleo», Pcralcz e doUi. 

Per. {che entrando, intese le ultime parole del re, si 
dirige vivamente a Fernando) Tua moglie 1 dunque 
ti fai sposo anche tu ? 

Fer. Si, mio caro : ho ottenuta la mia grazia. 

Elena Ah I Sire ; io vi benedirò per tutta la vka! 

Il Re (Avrei desiderato qualche cosa d' altro). 

Enr. {strisciandosi avanti, e con timidezza) Sire.... ella 
vi benedirà tutta la.... mia vita. 

Il Re Ancora qui don Enrico? 

Enr. Sire , era già molto lontano,.... ma nella foga della 
mia premura per adempire il vostro messaggio, mi ero 
dimenticato.... i dispacci ! 

Per. (da parte a Fernando) àia insomma, mi dirai final- 
mente dove si trova questo mio scellerato rivale? 

Fer. Ben volentieri... mio caro.... Sappi che il tuo scel- 
lerato rivale, è.... 

Per. Chi ? 

Fer. Io. 

Per. Tu!! {stupefatto) Un’altro ritardo pel mio primo- 
genito 1 


Fine. 

il 
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